DOCUMENTO CONDIVISO PER L’ASSESSORE MASSEROLI

NELL’INCONTRO CON IL C.D.Z. 6 DEL 21 NOVEMBRE 2007

La Legge Regionale 12/2005, che introduce il Piano di Governo del Territorio (PGT), ridisegna definitivamente tutto il quadro della strumentazione urbanistica precedente.

L’elaborazione del nuovo PGT, con i tre atti che lo articolano: Documento di Piano (DdP), Piano dei Servizi (PdS) e Piano delle Regole (PdR), offre l’opportunità di riaffermare una forte regia pubblica, in grado di orientare le politiche territoriali.

Si auspica il successo di questo progetto, perché politicamente stanchi della paralisi e dell’inefficienza dei piani tradizionali (PRG), rigidi ed obsoleti già dall’entrata in vigore e che, ormai scaduti i vincoli, non permettono più un controllo e una gestione dello sviluppo territoriale.

Noi consiglieri della Zona 6 abbiamo a cuore una serie di istanze, per le quali, nella limitatezza delle nostre deleghe, ci siamo da sempre impegnati:

1. un’urbanistica partecipata, sostenibile e condivisa, in un’ottica non del particolare ma metropolitana  - risulta evidente la necessità di porre il problema della sostenibilità dello sviluppo per l’area urbana di Milano che deve essere valutabile solo prendendo in considerazione la città centrale, il suo hinterland e le connessioni necessarie a scala provinciale;

2. P.G.T., discussione e verifica in itinere: quanti abitanti in più si prevede per Milano? Si richiede un lavoro congiunto per la stima delle reali necessità di case in Milano ed in particolare nella zona 6

3. progetti urbanistici, in particolare quelli di grande rilievo: si richiede il consiglio di zona venga coinvolto nelle prime fasi progettuali al fine di contribuire costruttivamente allo sviluppo dei progetti fornendo una più chiara visione delle esigenze e delle istanze locali della zona.

4. politica della casa di edilizia popolare: si richiede di definire nuove metodologie per la realizzazione (se necessario) di nuovi alloggi per la fascia dei cittadini con redditi più bassi che superino le criticità degli insediamenti di case popolari fortemente presenti sul territorio della zona 6. 

5. aree B2 (di recupero!) da verificare e da utilizzare per servizi e verde e non per i nuovi progetti previsti con volumetrie e altezze spropositate (v.Pricipe Eugenio e/o ex sede Il Sole 24 Ore via Lomazzo);

6. aree a standard rimaste e aree da dismettere (Porta Genova), occorre verificare caso per caso: progetti partecipati dal basso integrati con l’ambiente circostante, per non creare poli di eccellenza che emarginano ulteriormente il tessuto popolare adiacente;
7. un piano dei servizi integrato, in cui oltre alle problematiche emergenti e quelle da tempo irrisolte si ponga come obiettivo specifico dell’amministrazione pubblica, non delegabile ad altri, la messa in rete dei servizi (pubblici, privato-sociale, volontariato no-profit) per favorire risposte sinergiche ai vari bisogni. A tal fine si auspica una valorizzazione del volontariato partecipativo, che data l’esperienza maturata nel territorio, può fornire un apporto significativo, in fase di elaborazione, nella pianificazione dei servizi;

8. un piano della viabilità. Anche in questo caso, oltre alle emergenze si possa avviare uno studio organico dei flussi di traffico generati dai nuovi insediamenti e dagli assi viari che collegano l’interland alla città;

9. confini del Parco Agricolo Sud Milano da non intaccare, da mantenere valorizzando le attività agricole esistenti;
10. attuazione Piani di Cintura Urbani (verde/abitante attuale 9,9 mq.) e di  nuovi parchi al fine di rendere usufruibile ai cittadini milanesi anche grandi aree agricole a verde. 
11. oneri di urbanizzazione da destinare alla zona per progetti compensativi.

Tenendo in considerazione gli annunci di partecipazione fatti dal Sindaco Moratti e da Lei stesso, auspichiamo un nostro reale coinvolgimento (praticabile in tempi congrui) nella stesura di tutti gli atti (DdP-PdS-PdR) che compongono il PGT relativo alla nostra zona. In questa sede, potremo scendere nel dettaglio dei maggiori problemi.

I consiglieri della Zona 6
